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Informazioni generali sull'impresa 

Dati anagrafici 

Denominazione: 
PATTO TERRITORIALE PENISOLA SORRENTINA SC A 
RL 

Sede: Via MUNICIPIO n. 13 META (NA) 

Capitale sociale: 141.000 

Capitale sociale interamente versato: si 

Codice CCIAA: 
 

Partita IVA: 04336771219 

Codice fiscale: 04336771219 

Numero REA: 
 

Forma giuridica: 
Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri 
prefettizi e nello schedario della cooperazione 

Settore di attività prevalente (ATECO): 949990 

Società in liquidazione: no 

Società con socio unico: no 

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento: 

no 

Denominazione della società o ente che esercita l'attività 
di direzione e coordinamento:  

Appartenenza a un gruppo: no 

Denominazione della società capogruppo: 
 

Paese della capogruppo: 
 

Numero di iscrizione all'albo delle cooperative: 
 

 

Stato patrimoniale 

 31-12-2022 31-12-2021 



 31-12-2022 31-12-2021 

Stato patrimoniale 
  

Attivo 
  

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0 

B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali 0 0 

II - Immobilizzazioni materiali 0 0 

III - Immobilizzazioni finanziarie 0 0 

Totale immobilizzazioni (B) 0 0 

C) Attivo circolante 
  

I - Rimanenze 0 0 

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita 0 0 

II - Crediti   

esigibili entro l'esercizio successivo 237.260 315.962 

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.173 1.173 

imposte anticipate 0 0 

Totale crediti 238.433 317.135 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 

IV - Disponibilità liquide 381 6.762 

Totale attivo circolante (C) 238.814 323.897 

D) Ratei e risconti 1 0 

Totale attivo 238.815 323.897 

Passivo   
A) Patrimonio netto 

  

I - Capitale 141.000 141.000 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 

III - Riserve di rivalutazione 0 0 

IV - Riserva legale 166 166 

V - Riserve statutarie 0 0 

VI - Altre riserve 1 1 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 894 523 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 518 371 



 31-12-2022 31-12-2021 

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 

Totale patrimonio netto 142.579 142.061 

B) Fondi per rischi e oneri 0 0 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 0 

D) Debiti 
  

esigibili entro l'esercizio successivo 96.185 181.836 

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti 96.185 181.836 

E) Ratei e risconti 51 0 

Totale passivo 238.815 323.897 

Conto economico 

 
31-12-

2022 
31-12-

2021 

Conto economico 
  

A) Valore della produzione 
  

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 0 0 

2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti e 
dei lavori in corso su ordinazione 

0 0 

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 0 0 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0 

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0 

5) altri ricavi e proventi   

contributi in conto esercizio 0 0 

altri 54.982 22.433 

Totale altri ricavi e proventi 54.982 22.433 

Totale valore della produzione 54.982 22.433 

B) Costi della produzione 
  

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0 0 

7) per servizi 27.156 21.830 

8) per godimento di beni di terzi 0 0 

9) per il personale   



 
31-12-

2022 
31-12-

2021 

a) salari e stipendi 0 0 

b) oneri sociali 0 0 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 0 0 

c) trattamento di fine rapporto 0 0 

d) trattamento di quiescenza e simili 0 0 

e) altri costi 0 0 

Totale costi per il personale 0 0 

10) ammortamenti e svalutazioni   

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni 

0 0 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 0 0 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 0 0 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 24.033 0 

Totale ammortamenti e svalutazioni 24.033 0 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 0 

12) accantonamenti per rischi 0 0 

13) altri accantonamenti 0 0 

14) oneri diversi di gestione 3.111 115 

Totale costi della produzione 54.300 21.945 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 682 488 

C) Proventi e oneri finanziari 
  

15) proventi da partecipazioni   

da imprese controllate 0 0 

da imprese collegate 0 0 

da imprese controllanti 0 0 

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0 

altri 0 0 

Totale proventi da partecipazioni 0 0 

16) altri proventi finanziari 
  

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 
  

da imprese controllate 0 0 



 
31-12-

2022 
31-12-

2021 

da imprese collegate 0 0 

da imprese controllanti 0 0 

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0 

altri 0 0 

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0 

b), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni e da titoli 
iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

0 0 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 0 0 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 0 

d) proventi diversi dai precedenti   

da imprese controllate 0 0 

da imprese collegate 0 0 

da imprese controllanti 0 0 

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0 

altri 0 0 

Totale proventi diversi dai precedenti 0 0 

Totale altri proventi finanziari 0 0 

17) interessi e altri oneri finanziari   

verso imprese controllate 0 0 

verso imprese collegate 0 0 

verso imprese controllanti 0 0 

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0 

altri 0 0 

Totale interessi e altri oneri finanziari 0 0 

17-bis) utili e perdite su cambi 0 0 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 0 0 

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 
  

18) rivalutazioni   

a) di partecipazioni 0 0 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 0 

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 0 

d) di strumenti finanziari derivati 0 0 



 
31-12-

2022 
31-12-

2021 

di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 0 0 

Totale rivalutazioni 0 0 

19) svalutazioni   

a) di partecipazioni 0 0 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 0 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 0 

d) di strumenti finanziari derivati 0 0 

di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 0 0 

Totale svalutazioni 0 0 

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) 0 0 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 682 488 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 
  

imposte correnti 164 117 

imposte relative a esercizi precedenti 0 0 

imposte differite e anticipate 0 0 

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale 0 0 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 164 117 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 518 371 

Nota integrativa, parte iniziale 

L'esercizio in corso al 31/12/2022 si chiude con un utile di Euro 518. 

  

Attività svolte 

La società svolge l'attività di soggetto responsabile del Patto Territoriale della Penisola Sorrentina ed in particolare 

provvede all'istruttoria delle pratiche di finanziamento dei soggetti pubblici e privati, inoltre in forza del nuovo 

oggetto sociale svolge attività di agenzia di sviluppo locale. 

  

Tassonomia del bilancio e principi contabili OIC 

La tassonomia XBRL del bilancio al 31/12/2022 rimane quella dell'esercizio precedente, cioè la tassonomia 



PCI_2018-11-04, sia per gli schemi quantitativi del bilancio che per le tabelle in nota integrativa.  

  

Tra le novità della nota integrativa, figurano: 

  

- la proroga della sospensione delle perdite significative 2022 operata dall'art. 3 comma 9 del D.L.198/2022 

(decreto milleproroghe 2023) e del connesso obbligo di informativa attraverso la tabella di movimentazione nel 

quinquennio.  

- la riproposizione nel 2022 della sospensione degli ammortamenti di cui al D.L.104/2020 (D.L. 4/2022 - Sostegni-

ter) sempre con obbligo informativo in nota integrativa. 

- La reintroduzione della facoltà di non svalutazione dei titoli del circolante nel bilancio 2022, in base al valore di 

mercato (art. 45 comma 3-octies del DL 73/2022 - DL Semplificazioni - emanato a causa della turbolenza dei 

mercati finanziari). 

- Le imprese di partecipazione finanziaria ed enti di investimento non possono più avvalersi delle agevolazioni 

previste per le microimprese e devono redigere il bilancio ordinario o abbreviato e la relazione sulla gestione 

(come conseguenza del recepimento della direttiva contabile europea n.34/2013 in particolare relativa alla 

modifica dell'art.2435 c.c.). 

  

Si segnala anche l'attività interpretativa da parte dell'OIC nell'ambito dei principi contabili che concorrono alla 

formazione del bilancio: 

- Gli emendamenti ai principi contabili per le specificità delle società cooperative, relativo ad azioni, capitale 

sociale, modalità di contabilizzazione dei ristorni; 

- Il nuovo principio contabile n.34 che disciplina i criteri di rilevazione, classificazione e valutazione dei ricavi, 

soprattutto nel caso di contratti con più operazioni oppure "ricavi misti" (vendita e prestazione di servizi resa 

successivamente, in un unico contratto) in vigore dal 2022. 

- La Circolare Assoholding n.1/2022, che include nel perimetro delle società non soggette allo schema micro-

imprese anche le società di partecipazione (o holding) indipendentemente dalla natura finanziaria o industriale 

delle partecipate. Questi chiarimenti hanno effetti anche fiscali laddove all'ordinario o all'abbreviato si applica il 

principio di derivazione rafforzata in luogo della derivazione semplice prevista per il micro-imprese (che prevede il 

riconoscimento fiscale solo ai costi e proventi che transitano dal conto economico). 

  

Principi di redazione 



Principi di redazione 

Il bilancio è redatto in forma abbreviata, in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435 bis, 1° comma C.c., così 

come interpretato ed integrato dai principi contabili dell’OIC, e ove applicabili dalle indicazioni del Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili oltre alle regole della tassonomia. Per redigere il 

bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta devono essere rispettati i postulati del 

bilancio, indicati dal Principio contabile OIC 11 che si riferisce sia all’art. 2423 bis del codice civile, che agli articoli 

2423 (“Redazione del bilancio”) e 2423 ter (“Struttura dello stato patrimoniale e del conto economico”).  

Nei bilanci in forma abbreviata il rendiconto finanziario è facoltativo. Segue l'elenco e la specifica dei principi di 

redazione adottati. 

  

a) Prudenza: 

- la valutazione delle voci al 31/12/2022 è avvenuta secondo prudenza, con ragionevole cautela nelle stime, in 

condizioni di incertezza.  

- Gli elementi eterogenei componenti le singole voci sono stati valutati separatamente (esempio: nell'ambito delle 

rimanenze, la valutazione è stata effettuata autonomamente per ciascuna categoria di elementi che compongono 

la voce, nel rispetto della previsione di legge, evitando che i plusvalori di alcuni elementi potessero compensare i 

minusvalori di altri). 

- Si sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre si è tenuto conto dei 

rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di 

questo. Questa asimmetria nella contabilizzazione dei componenti economici, è diretta conseguenza della 

prevalenza del principio della prudenza rispetto a quello della competenza. 

  

b) Prospettiva della continuità aziendale: 

La pandemia anche con la fine dello stato di emergenza del 31/03/2022 (L.11/2022) ha comunque comportato la 

chiusura di alcune attività produttive a maggior rischio di contagio, misure protrattesi fino a giugno 2022 (D.L. 

24/2022). Sono stati superati il green pass base e rafforzato, il sistema delle zone colorate ai fini della limitazione 

agli spostamenti sul territorio dello Stato, le quarantene precauzionali, mentre è proseguito l'uso delle mascherine 

per gli spettacoli in sala, sui trasporti, nel settore sanitario e le limitazioni per gli impianti sportivi. A questo 

scenario, dal 20 febbraio 2022, si è aggiunto il conflitto in Ucraina, le sanzioni internazionali contro la Russia, e la 

correlata impennata dei prezzi dei prodotti petroliferi, delle materie prime e del prezzo dell'energia. 

La Vostra azienda non ha subìto il blocco produttivo in quanto non svolge attività a rischio e in conseguenza del 

conflitto o della tensione sui prezzi non ha subìto un impatto negativo di tipo economico/finanziario nè su altri 

aspetti imprenditoriali (organizzazione, produttività, occupazione, mercato). 

Fatte queste premesse, la valutazione delle voci di bilancio è stata fatta nella prospettiva della continuazione 

dell’attività e quindi tenendo conto del fatto che l’azienda costituisce un complesso economico funzionante 



destinato alla produzione di reddito.  

Tenendo conto dell'orizzonte temporale dei dodici mesi successivi al 31/12/2022, la direzione aziendale fa 

presente che non sono state identificate significative incertezze sulla capacità di continuazione dell'attività 

aziendale. 

  

c) Rappresentazione sostanziale: 

La rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del 

contratto, rispetto alla forma, criterio a cui sono conformati tutti i principi contabili OIC. Ad esempio da più contratti 

possono discendere effetti sostanziali che richiedono una contabilizzazione unitaria, o l'inverso. E' compito del 

redattore del bilancio effettuare un attento esame degli elementi di uno o più contratti collegati per l'applicazione 

del suddetto postulato. 

  

d) Competenza: 

La competenza è il criterio temporale con il quale i componenti sono stati imputati al conto economico ai fini della 

determinazione del risultato d’esercizio, specificamente si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza 

dell’esercizio indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento. Il principio di competenza è collegato a 

quello di correlazione, cioè i costi sono correlati ai ricavi.  

  

e) Costanza nei criteri di valutazione: 

Per i criteri di valutazione adottati nell'esercizio si rimanda alla successiva sezione della presente nota integrativa. 

I criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all’altro. Le deroghe a tale principio sono 

consentite in casi eccezionali e la nota integrativa deve darne adeguata motivazione specificando l’influenza sulla 

rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico. La costanza dei criteri di 

valutazione permette di ottenere una omogenea misurazione dei risultati di bilancio nel susseguirsi degli esercizi in 

modo da consentire agevoli analisi dell’evoluzione della società da parte dei destinatari del bilancio e riducendo, al 

contempo, i margini di discrezionalità degli amministratori.  

  

f) Rilevanza: 

Il principio comporta che un’informazione di bilancio è rilevante quando la sua omissione o errata indicazione 

potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni prese dai destinatari primari sulla base del bilancio della 

società. Poiché il concetto di rilevanza è dominante nella formazione del bilancio, per quantificare la rilevanza si 

deve tenere conto sia di elementi qualitativi che quantitativi. I fattori quantitativi prendono in considerazione la 

dimensione economica dell'operazione rispetto alle grandezze di bilancio di maggiore interesse per i destinatari 

primari del bilancio. I fattori qualitativi, che trascendono gli aspetti quantitativi, sono quelli la cui importanza è 



sempre tale da poter ragionevolmente influenzare le decisioni economiche dei destinatari primari del bilancio della 

società. E' sempre valido il principio secondo il quale non è necessario rispettare gli obblighi di rilevazione, 

valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti al fine di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta del bilancio, sempreché le scritture contabili siano regolarmente tenute e in 

nota integrativa siano illustrati i casi in cui si è data attuazione a tale disposizione. 

  

g) Comparabilità: 

Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico deve essere indicato l'importo della voce 

corrispondente dell'esercizio precedente. Se le voci non sono comparabili, quelle relative all'esercizio precedente 

devono essere adattate; la non comparabilità e l'adattamento o l'impossibilità di questo devono essere segnalati e 

commentati nella nota integrativa. 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice 
Civile 

Deroghe 

Nel bilancio al 31/12/2022 non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle 

deroghe di cui agli artt. 2423, comma 5.  

Cambiamenti di principi contabili 

Cambiamento di principi contabili 

Nel bilancio chiuso al 31/12/2022 non sono cambiati i principi contabili utilizzati per le singole voci, assicurando 

quindi il carattere di continuità rispetto al bilancio precedente. 

Correzione di errori rilevanti 

Correzione di errori rilevanti 

Nel bilancio chiuso al 31/12/2022 non si rilevano correzioni di errori rilevanti rispetto al bilancio precedente. 

Problematiche di comparabilità e di adattamento 

Comparabilità del bilancio 

Nel bilancio abbreviato al 31/12/2022 non si rilevano problematiche generali di comparazione con l'esercizio 

precedente.  

precedente, di conseguenza la società ridetermina solo il saldo di apertura di attività, passività e patrimonio netto 



per l'esercizio corrente, post correzione. 

Criteri di valutazione applicati 

Criteri di valutazione (Rif. art. 2427, punto 1, C.c.) 

I criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio chiuso al 31/12/2022 coincidono con quelli utilizzati 

nel bilancio al 31/12/2021. Per le voci del bilancio è stato rispettato il carattere di continuità di applicazione dei 

Principi Contabili rispetto al bilancio precedente. 

Nella valutazione delle voci di bilancio sono stati osservati i criteri generali di prudenza, prospettiva della continuità 

aziendale, rappresentazione sostanziale, competenza, costanza nei criteri di valutazione, rilevanza, comparabilità, 

per i cui approfondimenti si rimanda alle altre sezioni della Parte iniziale della Nota Integrativa. 

Nei bilanci in forma abbreviata sono facoltativi: il criterio del costo di acquisto per i titoli immobilizzati, il valore 

presumibile di realizzo per i crediti ed il valore nominale per i debiti, cioè non si applica il criterio del costo 

ammortizzato, obbligatorio solo per le imprese tenute alla redazione del bilancio ordinario. 

  

Operazioni di locazione finanziaria (Leasing) 

La società non ha operazioni di locazione finanziaria al 31/12/2022. 

 

Crediti  

Nel bilancio in forma abbreviata, sia i crediti commerciali che finanziari o comunque di tipo non commerciale, sono 

iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzo.  

È stato previsto uno stanziamento al fondo svalutazione crediti per adeguare il valore nominale dei crediti al 

presunto valore di realizzo.  

Sono assimilati ai precedenti i crediti originariamente incassabili entro l'anno e successivamente trasformati in 

crediti esigibili oltre l'esercizio successivo, oppure trasformati in crediti a medio/lungo termine mediante apposita 

iscrizione tra le immobilizzazioni finanziarie. 

 

Debiti 

Nel bilancio in forma abbreviata, sia i debiti commerciali che finanziari o comunque non di tipo commerciale, sono 

rilevati al loro valore nominale; il valore tiene conto di resi o di rettifiche di fatturazione. 

Sono assimilati ai precedenti i debiti originariamente esigibili entro l'anno, non liquidati e successivamente 

trasformati in debiti a medio/lungo termine opportunamente riclassificati nello stato patrimoniale. 

 



Strumenti finanziari derivati 

Anche nei bilanci in forma abbreviata, gli strumenti finanziari derivati, iscritti a partire dal 2016 devono essere 

valutati al fair value (anche se incorporati in altri strumenti finanziari). Lo strumento finanziario, se attivo, viene 

rilevato o tra le immobilizzazioni finanziarie (voce B.III.) o nell’attivo circolante (voce C.III) mentre se è passivo 

direttamente tra i fondi per rischi ed oneri (B). La prima iscrizione o le variazioni del fair value, sono imputate in 

contropartita al conto economico (Rettifiche di attività e passività finanziarie voci D.18.d) per le rivalutazione e 

D.19.d per le svalutazioni) oppure, se lo strumento copre il rischio di variazione dei flussi finanziari attesi di un altro 

strumento finanziario o di un’operazione programmata, direttamente alla voce  A.VII Riserva per operazioni di 

copertura dei flussi finanziari attesi (che può assumere quindi saldo sia positivo che negativo) e che sarà chiusa a 

conto economico, in corrispondenza della variazione dei flussi o del realizzarsi dell’operazione coperta. 

 

Attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 

Nel bilancio in forma abbreviata, eventuali attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria di gruppo, 

confluiscono nel totale delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, se sono assimilate a un 

deposito bancario e se il rischio di perdita della controparte è insignificante. In caso negativo tale credito è rilevato 

nelle Immobilizzazioni finanziarie. 

 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione 

originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 

Nel bilancio in forma abbreviata, aggi e disaggi di emissione su nuovi prestiti, possono essere ancora rilevati in 

tale voce a meno che si sia optato per la valutazione al costo ammortizzato, caso in cui concorrono alla 

determinazione del costo del prestito a cui si riferiscono. 

 

Titoli 

La società non ha in carico titoli immobilizzati al 31/12/2022. 

  

Partecipazioni 

La società non ha alcuna partecipazione al 31/12/2022. 

 

Azioni proprie 

Non sono presenti azioni proprie al 31/12/2022. 



  

Fondi per rischi e oneri 

Non è previsto alcun fondo per rischi e oneri al 31/12/2022. 

 

Fondo TFR  

Non è previsto alcun fondo TFR al 31/12/2022. 

 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano: 

- gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le 

norme vigenti; 

- l'ammontare delle imposte differite ed anticipate in relazione a differenze temporanee fiscali sorte o annullate 

nell'esercizio, inclusi anche i riassorbimenti dovuti al venir meno delle stime pregresse o alle variazioni delle 

aliquote intervenute nel corso dell'esercizio. 

-La voce che accoglie le imposte relative a esercizi precedenti, può anche rilevare dei proventi se alla chiusura di 

un contenzioso le imposte dovute siano inferiori rispetto al precedente stanziamento effettuato al fondo imposte. 

- A questa voce si aggiungono Oneri e Proventi da adesione al regime di consolidato fiscale/trasparenza fiscale, 

entrambi relativi a regimi fiscali di tipo opzionale. 

 

Riconoscimento ricavi  

I ricavi per vendite di beni sono rilevati in base al principio della competenza quando il processo produttivo dei 

beni è stato completato e si verifica il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà cioè il 

trasferimento dei rischi e benefici che, salvo eccezioni, si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza 

temporale. 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla data 

nella quale la relativa operazione è compiuta. 

Secondo la formulazione dell'OIC 12, tutte le rettifiche di ricavo sono portate a riduzione della voce ricavi 

dell'esercizio, incluse quelle relative agli esercizi precedenti, escluse solamente le rettifiche derivanti da errori 

rilevanti o da cambiamenti di principi contabili che devono essere imputate al patrimonio netto. 

  



Operazioni in valuta  

Le attività e le passività espresse in moneta estera, non immobilizzate, sono iscritte in bilancio in base al tasso di 

cambio alla data di chiusura dell'esercizio, secondo quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 8-bis.  

Il risultato netto degli utili e delle perdite, derivanti dalla differenza tra il cambio alla data di effettuazione 

dell'operazione e quello alla data di chiusura dell'esercizio, sono stati imputati a conto economico alla voce C.17-

bis Utili e Perdite su Cambi insieme agli utili e perdite su cambi relative ad operazioni concluse nell’esercizio.  

L'eventuale utile netto, derivante dall'adeguamento del valore delle attività e delle passività al tasso di cambio di 

fine esercizio, secondo quanto disposto dall'art. 2426, n. 8-bis, in sede di approvazione del bilancio e conseguente 

prioritaria destinazione del risultato a riserva legale, verrà iscritto per la parte non assorbita dall'eventuale perdita 

d'esercizio, in una riserva non distribuibile fino al momento del successivo realizzo. 

 

Impegni, garanzie, passività potenziali e altri rischi (Art. 2427 C.c. numero 9) 

Al 31/12/2022, non sussistono impegni, passività potenziali, rischi o garanzie per debiti altrui o di altro tipo.  

Altre informazioni 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio 

Nel corso dell’esercizio 2022 è stata presentata domanda per l’assegnazione delle risorse residue dei Patti: 

“domanda di assegnazione di contributi bando per la realizzazione di progetti pilota volti allo sviluppo del tessuto 

imprenditoriale territoriale ai sensi del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico e del Ministro dell’Economia 

e Finanze del 30 novembre 2020, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana del 25 gennaio 

2021, n. 19“. Il patto è rientrato fra gli ammissibili ma non fra i finanziabili. 

  

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 

Debiti 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti 
assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Al 31/12/2022, non sussistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

  

Nota integrativa abbreviata, conto economico 



Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di 
entità o incidenza eccezionali 

Voce di ricavo Importo Natura 

Sopravvenienze attive 54.981 Stralcio debitoria 

Totale 54.981 
 

In conseguenza dell’eliminazione dell’area straordinaria, vengono fornite informazioni sull’importo e la natura dei 

singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, pertanto l’informazione sui ricavi straordinari continua 

ad essere fornita all’interno della Nota Integrativa.  

Al 31/12/2022 figurano ricavi di importo eccezionale, cioè eccezionali per entità (in valore assoluto) o incidenza (in 

valore percentuale), rispetto agli altri valori di ricavo di bilancio, caratteristiche che ne testimoniano la non 

ripetibilità. 

In particolare essi si riferiscono allo stralcio parziale della debitoria nei confronti di un consulente, avvenuta a 

seguito di conciliazione arbitrale del 14/05/2021. 

Voce di costo Importo 

Svalutazione crediti commerciali 28.839 

Totale 28.839 

In conseguenza dell’eliminazione dell’area straordinaria, vengono fornite informazioni sull’importo e la natura dei 

singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali, pertanto l’informazione sui costi straordinari continua ad 

essere fornita all’interno della Nota Integrativa.  

Al 31/12/2022 figurano costi di importo eccezionale, cioè eccezionali per entità (in valore assoluto) o incidenza (in 

valore percentuale), rispetto agli altri valori di costo di bilancio, caratteristiche che ne testimoniano la non 

ripetibilità. 

In particolare, essi si riferiscono alla svalutazione prudenziale del credito vantato nei confronti di un cliente operata 

in seguito alla soccombenza della Vostra società nel giudizio civile di I grado. 

  

Nota integrativa abbreviata, altre informazioni 

Dati sull'occupazione 

Non vi sono dipendenti occupati. 



Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad 
amministratori e sindaci e impegni assunti per loro 
conto 

 
Amministratori Sindaci 

Compensi 13.440 3.700 

Le somme corrisposte ad amministratori o sindaci al 31/12/2022 si limitano ai compensi stabiliti con gli appositi 

verbali e che sono stati erogati a normali condizioni di mercato. 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti 
dallo stato patrimoniale 

Impegni, garanzie, passività potenziali e altri rischi (Art. 2427 C.c. numero 9) 

Al 31/12/2022, non sussistono impegni, passività potenziali, rischi o garanzie per debiti altrui o di altro tipo. 

  

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad 
uno specifico affare 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare (Artt. 2427, c.1 n.20), 2447-

septies e 2447-bis) 

Al 31/12/2022 non sussistono patrimoni e/o finanziamenti destinati ad uno specifico affare. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Operazioni con parti correlate 

Al 31/12/2022 non sussistono operazioni con parti correlate (cioè trasferimento di risorse, servizi o obbligazioni tra 

una società e la controllante, le controllate, controllate dalla medesima controllante, le collegate, le consociate, i 

manager, gli amministratori, i sindaci e gli azionisti di maggioranza, nonché i loro stretti familiari, 

indipendentemente dal fatto che sia stato pattuito un corrispettivo o meno) concluse a condizioni diverse da quelle 

normali di mercato. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la 
chiusura dell'esercizio 



Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio (Rif. art.2427, comma 22-quater C.c.) 

Ai sensi dell’art. 2427 comma 22-quater C.C., le conseguenze del conflitto in Ucraina e la tensione sui prezzi delle 

materie prime e dell'energia che continuano a manifestarsi nei primi mesi del 2023, sono da considerare fatti 

avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, tra la data della sua chiusura e la formale approvazione da parte dei soci. 

In merito agli eventuali effetti sulle valutazioni di bilancio, sono applicabili il paragrafo 2 e paragrafo 11 dell’OIC 29, 

per cui si ritiene che non si debba automaticamente intervenire nei valori di bilancio al 31/12/2022 trattandosi di 

eventi di competenza dell’esercizio 2023, a meno che venga meno il presupposto della continuità aziendale 

(paragrafo 59, c). 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex 
art. 2427-bis del Codice Civile 

La società al 31/12/2022 non rileva strumenti finanziari derivati. 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 
2017 n. 124 

Misure di trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche 

Nel corso del 2022, l'impresa non ha percepito sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi o aiuti economici di 

qualunque genere dalla pubblica amministrazione. 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle 
perdite 

Alla luce del risultato di esercizio al 31/12/2022, si propone di destinare l'utile di esercizio conseguito a Riserva 

legale per € 26 e di destinare a nuovo la parte rimanente. 

  

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Sottoscrizione da parte del legale rappresentante 

Il sottoscritto, dott. Donato Aiello, in qualità di legale rappresentante, consapevole delle responsabilità penali 

previste in caso di falsa dichiarazione, attesta, ai sensi dell’art.47 D.P.R. 445/2000, la corrispondenza del presente 

documento a quello conservato agli atti della società. 

Meta, 30/03/2023 

  



 
 


